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OGGETTO:

Regolamento   di   Contabflità
de]   Consorzio   per  le  Auto-
strade Siciliane

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO I)IRETTIVO

L,amo   duemilasedici,   il   giomo   ventotto   del   mese   di

dicembre,  alle  ore   11,00  presso  gli  uffici  del  Consorzio  per  le

Autostrade   Siciliane   siti  in  Messina,   si   è  riunito   il   Consiglio

Direttivo  presieduto  dal  Presidente,  Dott.  Rosario  Faraci,  e  con

l'intervento dei Signori:

- Avv. Antonino Gazzara

- Avv. Benedetto Rosso

-  Componente

-  Componente

Risultano assenti i componenti del Collegio dei Revisori.

Assolve  le  fùnzioni  di  Segretario  il  Direttore  Generale,

Ing. Salvatore Pirrone

OMISSIS



IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Premesso:

Che  con  deliberazione  27/10/2009  nO  20/AS  l'Assemblea dei  Soci  del  Consorzio  prowedeva ad

a:pproNa:re 'ilCCRegolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità del CAS".

Che  con  deliberazione  1/2/2010  nO  1/AS  1,Assemblea  dei  Soci,  sulla  scorta  dei  rilievi  fomulati

dall'Assessorato  Regionale  Bilancio  e   Finanze  con  nota  30/11/2009  nO   65405,  prowedeva  a

modificare il Regolamento approvato con deliberazione nO 20/AS/2009.

Che, alla luce della intervenuta nomativa sulla fo]mazione dei bilanci degli Enti Pubblici - D. Lgs.

23  giugno 201 1  nO  1 18 e successive modifiche ed integrazioni - si rende necessario prowedere alle

opportune ed obbligatorie modifiche al Regolamento di Contabilità del Consorzio.

Vìstala,bozz2I dìCCRegolamento di Contabilità del Consorzio per le Autostrade Siciliane'' a;Ilegìsta. a.l

presente atto per fòmame parte integrante e sostanziale.

Visto il D. Lgs. 23 giugno 201 1 nO  1 18 e successive modifiche ed integrazioni.

Visto il vigente Statuto del Consorzio per le Autostrade Siciliane

Si propone che il Consiglio Direttivo deliberi:

1) Approvare - per la propria competenza - la bozza di CCjtego/c]me#ro cJJ. CoJ7rcròJ7J'rò tJe/ Co#sorzJ'o

peJ, /e ,4wfos/J,czcJe S!'c!'/!'czme', allegata al presente atto per fòmame parte integrante e sostanziale.

2)   Trasmettere   il   presente   atto    deliberativo    amAssemblea   Consortile   per   la   competente

a:pprcNazi"'e delCCRegolamento di Contabilità del Consorzio per le Autostrade Siciliane".

II   Dirigente   Generale,   in   ordine   alla   proposta   di   deliberazione   relativa   a   ¬CRego/cJmeJ?ro   cJJ'

Contabilità del Consorzio per le Autostrade Siciliane.' , es,prirrye pa;rereFANORENC)LE

II Dirigente Generale

(Ing. Salvatore Pirrone)

II Consiglio Direttivo

Vista la superiore proposta di deliberazione;

VìstaYa,Ileg2iiaboz:ziL dìCCRegolamento di Contabilità del Consorzio per le Autostrade Siciliane".

Visto il parere favorevole espresso in ordine al presente prowedimento dal Dirigente Generale.



Visto il vigente Statuto del Consorzio per le Autostrade Siciliane

D  E  L  I  B  E  R  A

1) Approvare - per la propria competenza - 1a bozza di C6Jtego/cJJ7?eJ7ro cJJ' Co7?r(zbJ'/Jtò cJe/ Co7!s,orz!.o

per /e 4!/ros,ftcJcJe SJ'cJ7r'cz#e" allegata al presente atto per fomame parte integrante e sostanziale.

2)    Trasmettere    il   presente    atto    deliberativo    amAssemblea   Consortile   per    la   competente

a;pproNa;z:+orpe delCRegolamento di Contabilità del Consorzio per le Autostrade Siciliane".



Consorzio per le

AUTOSTRADE SICILIANE

REGOLAMENTO DI CONTABILITA,

TITOLO I
Disposizjoni generali

Art.1
Scopo e ambito di applicaz,ione

1.Il  presente  regolamento   disciplina,   in  confomiità   alle  norme   statutarie   ed  al
regolamento  sull'ordinamento degli uffici e dei  servizi,  l'ordinamento  contabile del
Consorzio  per  le  autostrade  siciliane  (CAS)  nel  rispetto  dei  principi  stabiliti  dal
Dlgs.23 giugno 201 1, n.  1 18 e relativi allegati.

2.Esso costituisce un insieme  organico di regole  finalizzate alla rilevazione,  analisi,
controllo e rendicontazione dei fatti gestionali che comportano entrate e spese, costi
ed  oneri,  owero  che  deteminano variazioni  qualitative/quantitative  degli  elementi
attivi e passivi del patrimonio dell'ente.

3.A  tale  fine  il  presente  regolamento  stabilisce  le  competenze,  le  procedure  e  le
modalità  in  ordine  a11e  attività  di  programmazione  finanziaria,  di  gestione  e  di
rendicontazione,  adottando  un  sistema  di  scritture  contabili  ritenuto  idoneo  per  la
rilevazione   dei   fatti   gestionali   che   hanno   carattere   finanziario,   economico   e

patrimoniale.

Art.2
Principi contabili

ll CAS confoma la propria gestione ai principi contabili contenuti nell'allegato  l  al
decreto legislativo 23 giugno 201 1, n.  1 18 e sue modifiche ed integrazioni, nonché ai

principi contabili applicati della programmazione, de11a contabilità finanziaria e della
contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria.

Art.3
Sistemi contabili

ll CAS adotta la contabilità finanziaria cui affianca, ai fini conoscitivi, un sistema di
contabilità   economico-patrimoniale,   garantendo   la   rilevazione   unitaria   dei   fatti

gestionali, tenuto conto che:
-1a contabilità finanziaria ha natura autorizzatoria e rileva le operazioni comportanti,
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per ciascuna unità elementare di entrata e di spesa, movimenti finanziari in temini di
cassa e  di  competenza  a  fronte  dei  relativi  stanziamenti  del  bilancio  di  previsione,
nonché la situazione de11e somme riscosse e pagate e di quelle rimaste da riscuotere e
da pagare in conto della gestione residui. Essa è fimzionale alla deteminazione della
consistenza finale del conto di cassa, dell'ammontare complessivo dei residui attivi e

passivi e del risultato contabile di gestione e di amministrazione;
-1a   contabilità   economico-patrimoniale   è   predisposta   a   fini   conoscitivi   per   la

rilevazione degli effetti economici e patrimoniali dei fatti gestionali e per consentire
la relativa rendicontazione.

Art.4
Le rilevazioni contabili

Le rilevazioni contabili, devono essere tenute nel rispetto dei seguenti principi:
-cronologia delle registrazioni;
-inalterabilità delle scritture ed evidenza delle eventuali rettifiche;
-sicurezza della conservazione dei dati;
-tempestività delle rilevazioni in relazione ai fatti gestionali cui si riferiscono;
-collegabilità de11e registrazioni con gli  atti amministrativi e gestionali che le hanno

generate;
-tracciabilità delle operazioni rilevate con supporto infomiatico.

Art.5
Contabilitàfiiscale

II Cas ha natura di ente pubblico non economico  e non svolge attività commerciale
Per gli eventuali aspetti 66commerciali" delle attività esercitate le scritture finanziarie
e patrimoniali dovramo essere opportunamente integrate con specifiche registrazioni
delle  operazioni  rilevanti  a  fini  IVA  (registri  delle  fatture  emesse,  delle  fatture
ricevute,  dei  corrispettivi,  elenco  clienti  e  fomitori),  in  osservanza  alle  disposizioni
vigenti in materia.

Art.6
La programmazjone

La programmazione rappresenta il processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle
compatibilità   economico-finanziarie,    della   possibile    evoluzione    della   gestione
de11'ente  e  si  conclude  con  la  fomalizzazione  de11e  decisioni  politiche  e  gestionali
che danno contenuto ai piani e programmi fiJturi.
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II   Consiglio   direttivo   del   CAS   è   l'organo   di   indirizzo   politico-amministrativo,
definisce gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottando gli atti che rientraiio nello
svolgimento di tali fimzioni, in confomità a quanto previsto da11o statuto dell'Ente.
La programmazione viene attuata nel rispetto del principi contabili generali contenuti
ne11'allegato   l   al  D.lgs.  n.118/2011   e  i  relativi  documenti  saranno  predisposti  in

modo da consentire di conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i
risultati programmati e di valutare quelli conseguiti.
Costituiscono documenti di programmazione del CAS, tra gli altri:
-Il piano  annuale  de11e  attività o piano programma ed  il piano triennale  delle  opere

pubbliche;
-Il piano della manutenzione;
-il bilancio di previsione;
-Il bilancio gestionale, cui sono allegati:
-il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie;
-il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e macroaggregati;
-le variazioni di bilancio;
-Il piano degli indicatori di bilancio;
-Il piano degli obiettivi del Direttore Generale.

Art.7
Il piano delle attività e delle opere pubbliche

ll piano degli obiettivi del Direttore ed il piano delle ma"lenzìoni.
1.II Piano  delle  attività viene redatto  ogni  anno  dal  Consiglio  direttivo,  entro  e  non
oltre  il  31   dicembre  e  descrive  le  linee  strategiche  del  CAS  da  intraprendere  o
sviluppare.  Ha  una  vigenza  triennale,  a  scorrimento.  Le  attività  non  completate
nell'anno dovranno essere riportate nell'annualità successiva owero riprogrammate.
In difetto si intendono caducate.
2. Il piano triennale delle opere pubbliche e l'elenco annuale delle opere pubbliche, se
non  contenuti  in  un  autonomo  atto  di  programmazione,  dovranno  costituire  una
specifica sezione del piano delle attività.
3.   Le   opere  pubbliche  programmate   e  non  realizzate  nell'annualità  precedente,
secondo il crono programma previsto, dovranno essere riprogrammate nel documento
della   successiva   annualità.   Si   considerano   non   completate   le   opere   pubbliche
sprowiste   di   un   quadro   economico   approvato   dal   dirigente   competente   ne11a
detemina di impegno della spesa, e non in que11a di approvazione del progetto.
4.   II   Piano  programmatico   comprende   una  puntuale   descrizione   delle   fonti
finanziamento  necessarie  per  la  realizzazione   delle   strategie   e   ne   evidenzia
opportunità ed i vincoli di acquisizione.
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5. Nel piano programmatico  sono indicate le principali voci di impegni previste nel

periodo.
6.   Le   valutazioni   finanziarie   di   competenza   trovano   riscontro   nel   bilancio   di

previsione  triennale  autorizzatorio  e  coincidono  con  il  preventivo  finanziario  del
bilancio di previsione.
7.  Al  piano  delle  attività  è  connesso  il  piano  degli  obiettivi  del  Direttore,  che  si
articola  in  tre  voci:  Mantenimento,   sviluppo  ed  ottimizzazione,   strategico.   Ogni
singola  attività  individuata  nel  piano  dovrà  recare  a  margine  una  connotazione
utilizzata dal direttore per inquadrarla in una di tali voci. Il piano degli obiettivi legati
alla perfomance del Direttore è costituito solo dalle attività che risultano connotate
come strategiche, e come sviluppo e ottimizzazione.

TITOLO 2
IL BILANCIO DI PREVISIONE

Art. 8
Il bilancio di previsione

1.  Il bilancio di previsione,  elaborato  su11a base delle  linee strategiche,  è deliberato,

nel   rispetto   dei   principi   contabili   allegati   al   D.lgs.   n.    118/2011    e   ss.mm.ii,

dall'Assemblea  del  CAS  non  oltre  i1  31  dicembre  de11'anno  precedente  a  quello  al

quale  si  riferisce  ed approvato  dal  Dipartimento  regionale  de11e  infrastrutture,  della
mobilità  e  dei  trasporti  con  le  procedure  di  cui  all'art.  53  de11a  legge  regionale  28
dicembre 2004, n.  17.

2. Esso è redatto nel rispetto del modello di cui all'allegato n. 9 del D.lgs. n.1 18/201 1

e ss.mm.ii., comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio
del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi.
3.   Le   previsioni   sono   elaborate   in   coerenza   con   il   principio   generale   n.    16
dell'Allegato  n.   1   del  D.1gs.  n.   118/2011   e  ss.mm.ii.  (principio  della  competenza

finanziaria)  e  rappresentano  le  entrate  e  le   spese   che  si  prevedono  esigibili   in
ciascuno  degli  esercizi  considerati,   anche  se  la  relativa  obbligazione  è   sorta  in
esercizi precedenti.  Esse  sono determinate esclusivamente in relazione  alle esigenze
fiinzionali  ed  agli  obiettivi  concretamente perseguibili nel  periodo  cui  si  riferisce  il
bilancio  di  previsione  finanziario,  restando  esclusa  ogni  quantificazione  basata  sul
criterio de11a spesa storica incrementale. In particolare:
a)  la previsione  de11e  entrate  rappresenta  quanto  l'amministrazione  ritiene  di  poter
ragionevolmente  accertare  in  ciascun  esercizio  contemplato  nel  bilancio,  anche  nel
rispetto dei principi contabili generali dell'attendibilità e della congruità;



b)  1a previsione  della spesa è predisposta nel rispetto  dei principi  contabili  generali
de11a veridicità e della coerenza, tenendo conto:
-   per  quelle   in   corso   di   realizzazione,   degli   impegni   già  assunti   a   seguito   di

obbligazioni giuridicamente perfezionate, esigibili negli esercizi considerati;
- per quelle di competenza, gli stanziamenti dovranno essere quantificati nella misura

necessaria  per  lo   svolgimento   delle   attività   o   interventi   che   daranno   luogo   ad
obbligazioni    esigibili    negli    esercizi    considerati    nel    bilancio    di    previsione.
L'esigibilità   di   ciascuna   obbligazione   è   individuata   nel   rispetto   del   principio
applicato della contabilità finanziaria, di cui all'allegato n. 4.2 al D.lgs. n.  1 18/201 1.

Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria
l'ente   prowede,   amualmente,   al   riaccertamento   dei   residui   attivi   e   passivi,
verificando,  ai  fini  del  rendiconto,  le  ragioni  del  loro  mantenimento  nonché  ad
iscrivere in bilancio il fondo per la copertura degli impegni pluriennali derivanti da
obbligazioni sorte negli esercizi precedenti denominato fondo pluriennale vincolato.
L'ammontare  complessivo  del  fondo  iscritto  in  entrata,  distinto  in parte  corrente  e

parte in c/capitale,  è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo
stanziati ne11a spesa del bilancio dell'esercizio precedente,  nei  singoli programmi  di
bilancio cui si riferiscono le spese.
Al  bilancio  di  previsione  sono  a11egati,  oltre  agli  atti  previsti  da11e  varie  circolari
dell'Assessorato regionale de11'economia, i seguenti documenti:
-il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;
-il  prospetto  concemente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo

pluriennale   vincolato   per   ciascuno   degli   esercizi   considerati   nel   bilancio   di
previsione;
-il prospetto concemente la composizione del  fondo  crediti di dubbia esigibilità per

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
-il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento,.
-1'elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie;
-1a nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal successivo articolo  10;

-1a relazione del co11egio dei revisori dei conti.

- il Documento tecnico di accompagnamento redatto nel rispetto dello schema di cui

all'allegato  12 del Dlgs. n.  1 18/2011  unitamente alla ripartizione delle categorie e dei
macroaggregati  in  capitoli  ed  eventualmente  in  articoli  per  ciascuno  degli  esercizi
considerati in bilancio.

Art.9
Equilibri di bilancio

Per ciascuno degli esercizi in cui è articolato, il bilancio di previsione è deliberato



pareggio   finanziario   di   competenza,   comprensivo   dell'utilizzo   dell'avanzo   di
amministrazione  e del  recupero del  disavanzo  di  amministrazione,  e  garantendo  un
fondo di cassa finale non negativo.

Art.10
La nota integrativa

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica:
-i   criteri   di   valutazione   adottati,   con   particolare   riferimento   agli   stanziamenti

riguardanti  gli  accantonamenti  per  le  spese  potenziali  e  al  fondo  crediti  di  dubbia
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento
a tale fondo;
-l'elenco     analitico    delle     quote    vincolate     e     accantonate     del    risultato    di

amministrazione  presunto  a1  3 1  dicembre  dell'esercizio  precedente,  distinguendo  i
vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri
finanziamenti, e quelli fo]malmente attribuiti da11'ente;
-1'elenco  analitico  degli  utilizzi  delle  quote  vincolate  e  accantonate  del  risultato  di

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi
contabili,  dai  trasferimenti,  da  mutui  e  altri  finanziamenti,  e  que11i  fomalmente
attribuiti dall'ente;
-l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso

al debito e con le risorse disponibili;
-le cause che non hanno consentito di porre in essere la programmazione necessaria

alla   definizione   dei   relativi   cronoprogrammi,   nel   caso   in   cui   gli   stanziamenti
riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche investimenti ancora in
corso di definizione;
-1'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di

altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;
-altre  infomazioni  riguardanti  le  previsioni,  richieste  dalla  legge  o  necessarie  per

l'intelpretazione del bilancio.

Art.11

Risultato di amministraz.ione
Al   bilancio   di   previsione   è   a11egata   una   tabella   dimostrativa   del   risultato   di
amministrazione  presunto  al  31   dicembre  dell'esercizio  precedente  a  que11o  cui  il
bilancio si riferisce, confome all'allegato n. 9 a) del decreto legislativo n.1 18/201 1
Il  risultato  di  amministrazione,  distinto  in  fondi  liberi,  fondi  accantonati,  fondi
destinati  agli  investimenti  e  fondi  vincolati,  è  accertato  con  l'approvazione  de1
rendiconto  della  gestione  dell'ultimo  esercizio  chiuso,  ed  è  pari  al  fondo  di



aumentato   dei  residui   attivi   e   diminuito   dei  residui  passivi.   Tale  risultato  non
comprende    le    risorse    accertate    che    hanno    finanziato    spese    impegnate    con
imputazione  agli  esercizi  successivi,  rappresentate  dal  fondo  pluriennale  vincolato
deteminato   in   spesa   del   conto   del   bilancio.   Nel   caso   in   cui   il   risultato   di
amministrazione   non   presenti   un   importo   sufficiente   a   comprendere   le   quote
vincolate,   destinate  ed  accantonate,   la  differenza  è   iscritta  nel  primo   esercizio
considerato  nel  bilancio  di  previsione,  prima  di  tutte  le  spese,  come  disavanzo  da
recuperare.

I fondi accantonati del risultato di amministrazione comprendono il fondo crediti di
dubbia  esigibilità,  l'accantonamento  per  i  residui  perenti  e  gli  accantonamenti  per

passività potenziali.
I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in conto capitale senza
vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con prowedimento di
variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione del rendiconto. L'indicazione
de11a  destinazione  nel  risultato  di  amministrazione,  per  le  entrate  in  conto  capitale
che  hanno  dato  luogo  ad  accantonamento  al  fondo  crediti  di  dubbia  e  difficile
esazione, è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino a11,effettiva riscossione
de11e  stesse.  I  trasferimenti  in  conto  capitale  non  sono  destinati  al  finanziamento
degli investimenti e non possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto
capitale destinate al finanziamento degli investimenti.
Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le
corrispondenti economie di bilancio nei casi di cui al comma 5  dell'art. 42 del Dlgs.
n.118/2011.

La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai
sensi del comma 2, può essere utilizzata, nel rispetto dei vincoli di destinazione, con

prowedimento di variazione di bilancio, per le finalità indicate dal comma 5 dell'art.
42 del Dlgs. n.118/2011.

Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione
(Csvincolata"    in   occasione    dell'approvazione    del   rendiconto,    sulla   base    della

deteminazione      de11'ammontare      definitivo      della     quota     del     risultato      di
amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare
lo  stanziamento  riguardante  il  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  nel  bilancio  di

previsione de11'esercizio successivo a que11o cui il rendiconto si riferisce.
Le   quote   del   risultato   di   amministrazione   presunto   dell'esercizio   precedente
costituite  da accantonamenti risultanti  da11,ultimo  consuntivo  approvato  o  derivanti
da fondi vincolati possono essere immediatamente utilizzate per le finalità cui sono
destinate, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante de11'entrata, del

primo  esercizio  del  bilancio  di  previsione  o  con  prowedimento  di  variazione  a1
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bilancio.    L'utilizzo    della    quota    vincolata    o    accantonata    del    risultato    di
amministrazione è consentito,  sulla base di una relazione documentata del dirigente
competente,  anche  in caso di  esercizio prowisorio,  esclusivamente per garantire la

prosecuzione  o  l'awio  di  attività  soggette  a  temini  o  scadenza,  la  cui  mancata
attuazione deteminerebbe danno per l'ente.
L'eventuale disavanzo di amministrazione accertato ai sensi  del comma 2  a seguito
dell'approvazione  del  rendiconto  è   applicato  al  primo  esercizio  del  bilancio  di

previsione dell'esercizio in corso di gestione. La mancata variazione di bilancio che,
in corso di gestione, applica il disavanzo al bilancio è equiparata a tutti gli effetti alla
mancata  approvazione  del  rendiconto  di  gestione.  Il  disavanzo  di  amministrazione

può  anche  essere  ripianato  negli  esercizi  considerati  nel  bilancio  di  previsione,  in
ogni caso non oltre la durata del mandato al Consiglio direttivo.

Il piano di rientro dal disavanzo nel quale siano individuati i prowedimenti necessari
a  ripristinare  il  pareggio  è  approvato  con  deliberazione  dell'Assemblea  del  CAS

previo  parere  del  collegio  dei  revisori,  contiene  l'impegno  fomale  di  evitare  la
fomazione  di  ogni  ulteriore  potenziale  disavanzo,   ed  è  a11egata  al  bilancio   di

previsione e al rendiconto, costituendone parte integrante.
Del presunto avanzo di amministrazione se ne potrà disporre quando sia dimostrata
l'effettiva  esistenza  e  comunque  dopo  l'approvazione  del  rendiconto  dell'esercizio
finanziario  precedente  da  parte  Dipartimento  regionale  de11e  infrastrutture,  della
mobilità  e  dei  trasporti  con  le  procedure  di  cui  a11'art.  53  de11a  legge  regionale  28
dicembre 2004, n'.  17.

Nel   caso   di   peggioramento   del   risultato   di   amministrazione   rispetto   a   quello

presunto,   accertato   in   sede   di   consuntivo,   il   Consiglio   direttivo   deve,   con
sollecitudine,    infomare    l'amministrazione    vigilante,    deliberando    i    necessari

prowedimenti volti ad eliminare gli effetti di tale scostamento.

Art.12

Fondo Pluriennale Vincolato - Entrata
Nella  parte  entrata,  con  riferimento  a  ciascun  esercizio  considerato  nel  bilancio,

prima degli stanziamenti riguardanti le entrate dovranno essere iscritte le voci relative
al fondo pluriennale vincolato.
L'ammontare  complessivo  del  fondo  iscritto  in  entrata,  distinto  in parte  corrente  e

parte in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo
stanziati nella spesa del bilancio dell'esercizio precedente, nei singoli programmi di
bilancio cui si riferiscono le spese.
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Art.13
Fondo Pluriennale Vincolato - Spesa

Nella parte  spesa del Bilancio,  con riferimento a ciascun programma,  si prowederà
ad iscrivere ne11a voce Fondo Pluriennale Vincolato:
a) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura
di spese già impegnate negli  esercizi precedenti a que11o cui  si riferisce il bilancio e
imputate agli esercizi successivi. In tal caso il Responsabile del  Servizio Finanziario

prowede    autonomamente    ad    iscrivere    i    valori    di    bilancio    sulla    base    del
cronoprogramma vigente;
b) 1e risorse che si prevede di accertare nel corso dell'esercizio, destinate a costituire
la  copertura  di  spese  che  si  prevede  di  impegnare  nel  corso  de11'esercizio  cui  si
riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi successivi.

Art.14
Fondo Crediti di dubbia esigibilità

Nel  bilancio  di  previsione  è  stanziato  l'accantonamento  al  fondo  crediti  di  dubbia
esigibilità,   il  cui  ammontare  è  deteminato  in  considerazione  dell'importo  degli
stanziamenti di entrata di dubbia e difficile esazione, secondo le modalità indicate nel

principio  applicato  della  contabilità  finanziaria  di  cui  all'allegato  4.2  del  Dlgs.  n.
1 18/2011, e ss.mm.ii.

L'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di  impegno e

genera un'economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come
quota accantonata.
II Responsabile  del  Servizio Finanziario verifica nei temini previsti  dal richiamato

principio  la  corretta  quantificazione  e   la  congruità  del   fondo  crediti   di  dubbia
esigibilità    complessivamente    accantonato     sia    nel    bilancio     sia    nell'avanzo
d'amministrazione.  Fino  a  quando  il  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  non  risulta
adeguato il Responsabile del  Servizio Finanziario esprime parere negativo sugli atti
che prevedono l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione.

Art.15

Fondo di riserva
Nella  parte  corrente  del  bilancio  di  previsione  e  precisamente  nella  Missione  20
6Tondi  e Accantonamenti"  è  iscritto un fondo  di riserva per spese  obbligatorie,  un

fondo di riserva per spese impreviste ed un fondo di riserva per le autorizzazioni di
cassa. I fondi non possono essere utilizzati per l'imputazione di atti di spesa.
L'ammontare del fondo non può essere superiore al tre per cento e inferiore a11'un p
cento del totale delle uscite correnti.
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I prelevamenti di somme dal fondo di riserva sono effettuati fino a1 3 1  dicembre su11a
base di una deteminazione del direttore generale del CAS.

Art.16
La relaz.ione del collegio dei revisori dei conti

ll  bilancio  di  previsione,  entro  e  non  oltre  quindici  giomi  prima  della  delibera
dell'organo  di  vertice,  è  sottoposto  all'attenzione  del  collegio  dei  revisori  dei  conti
che, a conclusione del proprio esame, redige apposita relazione, esprimendo parere.

Art.17
Assestamento di bilancio

Entro i1 3 1  1uglio di ciascun anno è deliberato l'assestamento del bilancio secondo le

procedure e le nome previste, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e
passivi,  del  fondo  pluriennale  vincolato  e  del  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità,
accertati in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto il 3 1  dicembre precedente.

Art.18
Eserciz.ìo prowisorio e gestione prowisoria

Nei   casi    in   cui   il   bilancio   di   previsione    sia   stato    fomalmente   deliberato
dall'Assemblea   del   CAS   entro   31   dicembre   ma   non   sia   stato   approvato   dal
Dipartimento  delle   inffastrutture,   della  mobilità  e   dei  trasporti  prima  dell'inizio
de11'esercizio  cui  lo  stesso  si  riferisce,  su richiesta del  CD  il Dipartimento vigilante
stesso può autorizzare, per non oltre quattro mesi, l'esercizio prowisorio del bilancio
secondo   gli   stanziamenti   di    spesa   previsti   ne11'ultimo   bilancio   di   previsione
definitivamente approvato.
Nel   caso   in  cui   il  bilancio   di  previsione  non   sia  stato   formalmente   deliberato
dall'Assemblea del CAS entro i1 3 1  dicembre, il Consiglio direttivo può deliberare di
richiedere al Dipartimento vigilante l'autorizzazione a11a gestione prowisoria.
Nel  corso  dell'esercizio  prowisorio  o  de11a  gestione  prowisoria  si  applicano  le
disposizioni contenute al paragrafo s dell'allegato 4/2 al Dlgs. n.  1 18/201 1.

TITOLO III
LA GESTIONE DEL BILANCIO

Art.19

Le entrate
Tutte  le  entrate  devono  essere  iscritte  nel  bilancio  di  previsione  nel  loro



integrale.
Rimane impregiudicato il diritto dell'ente di riscuotere entrate non iscritte in bilancio
e  femo  il  dovere,  da  parte  dei  dipendenti  e  degli  agenti  incaricati,  di  curame
l'accertamento e la riscossione.
L'entrata è accertata quando, sulla base di idonea documentazione, viene individuata
la ragione  del  credito,  il  titolo  giuridico  che  lo  supporta,  il  relativo  ammontare,  il
soggetto debitore, la relativa scadenza in relazione a ciascun esercizio finanziario.
L'entrata   è   riscossa   mediante   emissione   di   ordinativi   o   reversali   di   incasso,
sottoscritti dal responsabile del servizio finanziario o da un suo delegato e trasmessi
entro il giomo successivo al tesoriere dell'ente.
L'ordinativo d'incasso deve contenere:

"   cz) l'indicazione del debitore;

"   b) 1'ammontare della somma da riscuotere;

"   c) 1acausale;

"   ® gli eventuali vincoli di destinazione delle somme;

"   e) l'indicazione della risorsa o del capitolo di bilancio cui è riferita l'entrata

distintamente per residui o competenza;
"  A la codifica;

"   g) il numero progressivo;

"   À) l'esercizio finanziario e la data di emissione.

Il  cassiere  o  il  tesoriere  deve  accettare,  senza  pregiudizio  per  i  diritti  de11'ente,  la
riscossione  di  ogni  somma,  versata  in  favore  dell'ente,  anche  senza  la  preventiva
emissione  di  ordinativo  d'incasso.  In  tale  ipotesi  il  cassiere  o  il  tesoriere  ne  dà
immediata  comunicazione  all'ente,  richiedendo  la  regolarizzazione  da  effettuarsi
entro  i  successivi  quindici  giomi  da parte  del Responsabile del  servizio  finanziario
con attribuzione all'esercizio in cui l'incasso è stato effettuato.
Gli ordinativi di incasso che si riferiscono ad entrate di competenza dell'esercizio in
corso sono tenuti distinti da quelli relativi ai residui.

Art.20
Residui attivi

1.  Costituiscono residui  attivi  le  somme  accertate  e non riscosse  e  quelle  riscosse  e
non versate entro il temiine dell'esercizio.
2.  II  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  verifica  periodicamente  e  comunque  a
conclusione del procedimento di riaccertamento ordinario dei residui di cui all'art. 34
del presente  regolamento  che  siano  mantenute tra i  residui  attivi  esclusivamente  le
entrate accertate per le quali esiste un titolo giuridico che costituisca l'Ente



della  relativa   entrata,   esigibile   nell'esercizio,   secondo   i   principi   applicati   della
contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4.2 del Dlgs n.  1 18/201 1, e ss.mm.ii.

3.  Le  somme  di  cui  al  comma precedente vengono mantenute nel  conto  dei residui
fino  a  quando  i  relativi  crediti  non  siano  stati  riscossi  owero  siano  estinti  per

prescrizione o venuti meno per ragioni espressamente previste dalla legge.
4.         Per eliminazione totale o parziale dei residui attivi che vengono riconosciuti in
tutto o in parte insussistenti per legale estinzione, o perché riconosciuti assolutamente
inesigibili,  si  prowede  a  seguito  di  specifiche  comunicazioni  del  responsabile  del
Servizio  competente.  A tal  fine  si  applica  quanto  previsto  nel  Principio  Contabile
Applicato alla Gestione di cui all'allegato 4/2 del D.Lgs. n.  1 18/201 1, punto n. 9.1.

Art.21
Versamento

1.  Il  versamento  costituisce  l'ultima  fase  dell'entrata,  consistente  nel  trasferimento
delle somme riscosse ne11e casse dell'Ente.

2. Il versamento dei pedaggi autostradali viene effettuato tramite un vettore di fiducia
del tesoriere dell'Ente, con prelievo da effettuarsi presso i singoli caselli autostradali,
a  giomi  altemi  tre  volte  la  settimana,  successivamente  alla  conta  e  verifica  del
contenuto delle borse denaro.  Il tesoriere accredita tali  somme  con valuta riferita al

giomo effettiva riscossione.

Art.22
Lespese

ll  procedimento  amministrativo  di  effettuazione  de11e  spese  autorizzate  in  bilancio
deve  essere  preordinato  secondo  regole  procedimentali  che  consentano  di  rilevare
distintamente   le   seguenti   fasi   dell'attività  gestionale:   prenotazione   della   spesa,
impegno di spesa, liquidazione e pagamento.

Art.23
La prenotazione della spesa

1.  La prenotazione della spesa ha lo  scopo di  costituire un vincolo prowisorio, non
esattamente  deteminato  nell'entità,  sugli  stanziamenti  di  bilancio  e nei  limiti  della
loro   disponibilità,   per   il   tempo   necessario   al   completamento   delle   procedure
indispensabili   per   reffettuazione   de11e   spese   programmate.   2.   La   prenotazione
dell'impegno  è  adottata  con  ((deteminazione''  del  direttore  generale  del  CAS  sulla
base  del  bilancio  di  previsione  e  deve  contenere  l'indicazione  delle  finalità  che  si
intendono perseguire, 1'ammontare presunto della spesa con la relativa imputazione a
carico della competenza del bilancio alinuale.
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3.  Le  deteminazioni  di prenotazione  dell'impegno,  debitamente numerate,  datate  e
sottoscritte, sono trasmesse immediatamente al Responsabile del Servizio finanziario

per  il  rilascio  del  parere  di  regolarità  contabile  entro  il  terzo  giomo  successivo  al
ricevimento,   nonché   per   le   conseguenti   registrazioni   contabili.   In   tale   sede   il
Responsabile del servizio finanziario effettua la verifica del prowedimento sia ai fini
della  salvaguardia della  copertura  finanziaria dell'impegno  in corso  di  fomazione,
sia ai fini del processo fomativo di perfezionamento de11'obbligazione giuridica da
concludersi entro il temiine dell'esercizio.
4.Gli  impegni  CCprenotati''  ai  quali,  entro  il  te]mine  de11'esercizio  non  hanno  fatto

seguito   obbligazioni   giuridicamente   perfezionate   e   scadute,    sono   riconosciuti
decaduti a cura del Responsabile del servizio finanziario e dallo stesso contabilizzati

quali economie di gestione rispetto alle previsioni di bilancio cui erano riferiti.
5  Le  spese di  investimento per lavori pubblici prenotate negli esercizi  successivi,  la
cui  gara  è  stata  fomalmente  indetta,  concorrono  alla  deteminazione  del  fondo

pluriennale vincolato e non del risultato di amministrazione.
In  assenza  di  aggiudicazione  definitiva  della gara  entro  l'anno  il  Responsabile  del
servizio  finanziario,  senza ulteriori  atti,  prowede  a rettificare  l'impegno  prenotato
iscrivendo il suddetto importo nel Fondo Pluriennale Vincolato - parte spese.
6  In  assenza  di   aggiudicazione   definitiva  della  gara  entro   l'anno   successivo  il
Responsabile del servizio finanziario, con proprio prowedimento, prowede a ridurre
il   fondo  pluriennale  di  pari   importo  e  a  far  confluire  le  economie   di  bilancio
ne11'avanzo di amministrazione vincolato per la riprogrammazione dell'intervento in
c/capitale.

Art.24
L,impegno della spesa

L'impegno  costituisce  la  fase  del  procedimento  di  spesa con  la quale,  a  seguito  di
obbligazione  giuridicamente perfezionata è  deteminata la  somma da pagare.  Dopo
che  Il   soggetto   creditore   avrà  indicato   la  ragione   e   la  relativa   scadenza  verrà
costituito   il   vincolo   sulle   previsioni   di   bilancio,   nell'ambito   della   disponibilità
finanziaria accertata.
L'impegno  di  spesa  è  adottato  con  apposita  deteminazione  dirigenziale  e  deve
contenere  la  ragione  del  debito,  1'indicazione  della  somma  da  pagare,  il  soggetto
creditore, la scadenza de11'obbligazione, la specificazione del vincolo costituito su11o
stanziamento di bilancio. Il responsabile che adotta il prowedimento di impegno ha,
inoltre,  l'obbligo  di  accertare  preventivamente  che  il  programma  dei  conseguenti

pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di cassa.
Alla deteminazione dirigenziale dovrà essere a11egata idonea documentazione.



La  rilevazione  nelle  scritture  contabili  di  impegno  di  spesa  awiene  a  cura  del
Responsabile del servizio finanziario che effettua la verifica del prowedimento sia ai
fini   della   salvaguardia   della   copertura   finanziaria   dell'impegno   in   corso   di
fomazione,  sia ai  fini del processo fomativo di perfezionamento de11'obbligazione

giuridica da concludersi entro il temine de11'esercizio e prowede a registrare nelle
scritture  contabili  l'obbligazione  quando  questa  è  perfezionata,  con  imputazione
all'esercizio  in  cui  viene  a  scadenza,  secondo  le  modalità  previste  dal  principio
applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4.2 del Dlgs. n.  1 1 8/201 1.

Nel  caso  in cui  il  Servizio Finanziario rilevi  insufficienza di  disponibilità o  erronea
imputazione a11o stanziamento di bilancio, owero carenza di copertura finanziaria, la

proposta  viene  restituita,  entro  tre  giomi,  al  Dirigente  proponente  con  espressa
indicazione dei motivi.
Nel   caso   di   impegni   di   spesa   ad   esigibilità   differita   (quale,   ad   esempio,   la
realizzazione  di  un  investimento),  gli  stessi  sono  scritti  ne11'esercizio  in  cui  sorge
l'obbligazione e imputati agli esercizi in cui scadono le singole obbligazioni passive
derivanti dal contratto o della convenzione, sulla base del relativo cronoprogramma.
In tal  caso  la deteminazione  di  impegno  di  spesa dovrà  contenere  anche  specifica
indicazione    de11'imputazione    della    spesa    ai    vari    esercizi    sulla    base    di    un
cronoprogramma allegato.
II Responsabile del Servizio Finanziario prowede all'imputazione de11a spesa con le
modalità  e  gli  importi  riportati  nella  deteminazione  di  impegno  e  nel  relativo
cronoprogramma di cui al punto precedente, iscrivendo la restante somma nel Fondo
Pluriennale Vincolato.
Nel  corso  della gestione,  a  seguito  dell'assunzione  di  impegni  relativi  agli  esercizi
successivi,  si  prenotano  le  corrispondenti  quote  del  fondo  pluriennale  iscritte  nella
spesa  dell'esercizio  in  corso  di  gestione.  In  sede  di  elaborazione  del  rendiconto,  i
fondi  pluriennali  vincolati   non  prenotati   costituiscono   economia  del   bilancio   e
concorrono alla deteminazione del risultato contabile di amministrazione.

Art.25
Impegni di spesa automatici

Con  l'approvazione  del  bilancio  e  successive  variazioni,  e  senza  la  necessità  di
ulteriori atti, è costituito impegno sui relativi stanziamenti per le spese:
a) per il trattamento economico tabellare già attribuito al personale dipendente e per i
relativi oneri riflessi;

b)   per   le   rate   di   ammortamento   dei   mutui   e   dei   prestiti,   gli   interessi   di

preammortamento  ed ulteriori  oneri  accessori  nei  casi  in cui  non  si  sia proweduto
all'impegno nell'esercizio in cui il contratto di finanziamento è stato perfezionato;
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c) per contratti  di  somministrazione riguardanti prestazioni continuative, nei  casi  in
cui    l'importo    de11'obbligazione    sia    definita    contrattualmente.     Se    l'importo
de11'obbligazione non è predefinito nel  contratto,  con l'approvazione del bilancio  si

prowede  a11a prenotazione  de11a  spesa,  per un importo pari  al  consumo  dell'ultimo
esercizio per il quale l'infomazione è disponibile.
II Servizio finanziario prowede a registrare gli impegni di cui alle lettere a), b) e c)
subito dopo l'approvazione del bilancio e delle relative variazioni.

Art.26
Impegni di spesa pluriennali

Gli impegni pluriennali possono essere assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di
competenza  del  bilancio  di  previsione,   con  imputazione   agli   esercizi   in  cui   le
obbligazioni passive sono esigibili e sono sottoscritti dal Direttore generale.
La  deteminazione  di  impegno  di  spesa  pluriennale  deve  contenere  l'ammontare
complessivo  della  somma  dovuta,  la  quota  di  competenza  de11'esercizio  in  corso,
nonché le quote di pertinenza, nei singoli esercizi successivi contenuti nei limiti delle

previsioni del bilancio.
Per  le  spese  che  hanno  durata  superiore  a  que11a  del  bilancio,  il  Responsabile  del
servizio  finanziario prowede  ad  effettuare  apposita  annotazione  al  fine  di  teneme
conto  nella  fomazione   dei   successivi  bilanci   degli  impegni  relativi   al  periodo
residuale.

Alla registrazione  degli  impegni  de11a  spesa di pertinenza degli  esercizi  successivi,

prowede   d'ufficio   il   Servizio   finanziario   all'inizio   di   ciascun   esercizio,   dopo
l'approvazione del bilancio preventivo.

Art.27
Liquidazjone della spesa

La   liquidazione   della  spesa   costituisce   il   presupposto   necessario  per  procedere
all'emissione dell'ordinativo di pagamento ed è effettuata attraverso tre fasi:
-a) La liquidazione tecnica,  che consiste ne11a verifica,  da parte  del responsabile del

procedimento, della regolarità qualitativa e quantitativa de11a fomitura o prestazione,
nonché  dei  prezzi  concordati  e  delle  altre  eventuali  condizioni  contrattuali,  anche
sulla scorta dei buoni d'ordine o di atti amministrativi specifici. Tale verifica in casi
di  particolare  complessità  può  risultare  da  una  relazione,  da  un  verbale  o  da  una
certificazione;
-b)   La   liquidazione   amministrativa,   che   consiste   nell'adozione,   da   parte   del

responsabile della spesa di apposito prowedimento  fomale con il  quale,  sulla base
della  documentazione  giustificativa,  riconosce  il  diritto  del  creditore  e  dispone  la



liquidazione in suo favore dell'importo dovuto con riferimento  all'impegno assunto
ed al pertinente stanziamento di bilancio;
-c)  La  liquidazione  contabile,  che  consiste  nel  rilascio  del  visto  di  liquidazione,  da

parte  del  Responsabile  del  servizio  finanziario  su11a  scorta  di  tutti  i  documenti
giustificativi fatti pervenire dal responsabile proponente.
L'atto di liquidazione (nota di liquidazione), sottoscritto dal responsabile della spesa
è trasmesso,  con tutti  i relativi  documenti  giustificativi  ed i riferimenti  contabili,  al
Servizio  finanziario per i  conseguenti  adempimenti  entro  10  giomi  dal  ricevimento
de11'idonea documentazione inviata dal creditore ed in esso devono essere individuati
i seguenti elementi:
a) il creditore o i creditori;
b) la somma dovuta;
c) 1e modalità di pagamento;
d) gli estremi del prowedimento di impegno divenuto esecutivo;
e) il capitolo o l'intervento di spesa al quale la stessa è da imputare;

:D)

1'eventuale differenza da ridurre rispetto alla somma impegnata;
l'eventuale scadenza;
li visto di liquidazione tecnica di cui all'articolo seguente.

soggetti  che  assumono  e  sottoscrivono  gli  atti  di  liquidazione  sono  responsabili
della legittimità e della confomità degli stessi a11a legge, allo statuto, ai regolamenti
ed agli atti fondamentali dell'ente.
Salvo  specifiche  disposizioni  di  legge,  non è  consentito  liquidare  somme  se non in
ragione delle fomiture effettuate, dei lavori eseguiti e dei servizi prestati.
Alla  liquidazione  di  spese  fisse  (stipendi,  compensi  e  indennità  fisse  al  personale
dipendente,  indennità  di  carica  ai  componenti  del  CD  e  del  Co11egio  dei  revisori,
canoni  di  locazione  e  spese  previste  da  contratti  regolamente  approvati,  premi
assicurativi e rate di ammortamento di mutui passivi,...) prowedono direttamente i
responsabili    dei    servizi    competenti    mediante   note    o    elenchi   nominativi    da
comunicare,  debitamente  sottoscritti,  al  Responsabile  del  servizio  finanziario  non
oltre il quinto giomo precedente le scadenze.

Art.28
Liquidaz.Ìone contabile

1.La  nota  di   liquidazione   o   in   altemativa   il   documento   contabile,   fimati   dal
responsabile della spesa, è inoltrata/o, una volta apposto il visto di regolarità tecnica,
al  Servizio finanziario per il controllo di regolarità dell'atto e di confomità rispetto
a11'impegno.

2. La liquidazione contabile consiste ne11e seguenti verifiche:
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-che   la   spesa   sia   stata  preventivamente   autorizzata   attraverso   apposito   atto   di

impegno di spesa esecutivo;
-che la somma da liquidare rientri nei limiti dell'impegno e sia tuttora disponibile;
-che la fattura o altro documento sia regolare dal punto di vista fiscale;
-che l'obbligazione sia esigibile, in quanto non sospesa da temine o condizione.

3. Nel  caso  in cui  si rilevino eventuali  irregolarità dell'atto di liquidazione o la non
confomità rispetto  all'atto  di  impegno,  o  l'insufficienza della disponibilità rispetto
a11'impegno assunto, l'atto stesso viene restituito al proponente, entro tre giomi, con
l'indicazione dei prowedimenti da promuovere per la regolarizzazione.
Ove   non  vengano   riscontrate   irregolarità,   1'obbligazione   diviene   effettivamente
esigibile,   e   l'atto,  munito  del  visto   di  regolarità  contabile,   viene  trattenuto   dal
Servizio finanziario e registrato contabilmente.

Art.29
Reimpulazjone degli impegni non liquidati

A11a   fine   de11'esercizio,   gli   impegni   contabili   non   liquidati   o   non   liquidabili
nell'esercizio  in  corso  di  gestione  sono  annullati  e  reimputati  ne11'esercizio  in  cui
l'obbligazione risulta esigibile.
La   reimputazione    degli    impegni    è    effettuata    entro    i    temiini    previsti    per
l'approvazione   del   rendiconto   dell'esercizio   precedente   incrementando,   di   pari
importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, ne11'entrata degli esercizi
successivi,   1'iscrizione   del   fondo   pluriennale   vincolato   a   copertura   delle   spese
reimputate.

Art.30
Ordinazìone

1.   L'ordinazione   consiste   ne11a   disposizione,   impartita   mediante   ordinativo   di

pagamento al tesoriere dell'Ente di prowedere al pagamento delle spese.
2.  I mandati di pagamento sono compilati dal Servizio finanziario, anche in formato
digitale e sono sottoscritti a cura del responsabile di quel selvizio e/o deI D.G.
3.   II   Servizio   finanziario   prowede   alle   operazioni   di   contabilizzazione   e   di
trasmissione   al   tesoriere.   In   nessun   caso,   possono   essere   emessi   mandati   di

pagamento quando i pagamenti già fatti, sommati al titolo da emettere, andrebbero a
superare lo stanziamento del pertinente capitolo.
4. I mandati di pagamento devono comunque contenere:
a) la denominazione dell'Ente;
b) il numero progressivo del mandato di pagamento per esercizio finanziario;
c) l'esercizio finanziario e la data di emissione;



d)  1'indicazione  del  creditore  o  dei  creditori  o  di  chi  per  loro  è  tenuto  a  rilasciare

quietanza, con eventuale precisazione degli estremi necessari per l'individuazione dei
richiamati soggetti nonché del codice fiscale o Partita iva ove richiesto;
e) 1'ammontare della somma lorda - in cifre e in lettere - e netta da pagare;
f) la causale del pagamento;

g) 1a codifica di bilancio;
h)  missione,  programma  e  titolo  di  bilancio,  capitolo  e  articolo  su  cui  effettuare  il

pagamento;
i) la corrispondente dimostrazione contabile di disponibilità de11o stanziamento, sia in
caso di imputazione a11a competenza, sia in caso di imputazione ai residui;
l) gli estremi del documento esecutivo in base al quale è stato emesso il mandato di

pagamento;
m)  l'eventuale  indicazione  della  modalità  agevolativa  di  pagamento  prescelta  dal
beneficiario con i relativi estremi;
n) le indicazioni per l'assoggettamento o meno a11'imposta di bollo di quietanza;
o)  l'annotazione,  nel  caso  di  pagamenti  a valere  su  fondi  a  specifica  destinazione:
CVincolato"  o  (Cpagamento  da disporre  con  i  fondi  a  specifica  destinazione"  o  altra

annotazione   equivalente.   In   caso   di   mancata   annotazione   il   Tesoriere   non   è
responsabile  ed  è  tenuto  indenne  dall'Ente  in  ordine  a11a  somma  utilizzata  e  alla
mancata riduzione del vincolo medesimo;

p)  1a  data,  nel  caso  di  pagamenti  a  scadenza  fissa,  nella  quale  il  pagamento  deve
essere eseguito ed il cui mancato rispetto comporti penalità;

q)     l'eventuale     annotazione     "esercizio     prowisorio"      oppure:      "pagamento
indilazionabile - gestione prowisoria'';

Art.31

Domiciliaz;ìone bancaria
Nei  casi  di  contratti  di  somministrazione  potrà  essere  richiesta  la  domiciliazione
bancaria delle fatture presso la Tesoreria.
In tal  caso  le  fatture,  una volta pagate,  saranno  soggette  alla liquidazione tecnica e
contabile  da parte degli uffici precedentemente individuati  al  fine di  contestare, nei
modi e nei temini previsti dal contratto, eventuali irregolarità.

Art.32
Il pagamento

1.  Il  pagamento  costituisce  la  fase  conclusiva  del  procedimento  di  gestione  de11e
spese, che si realizza nel momento in cui il tesoriere, per conto dell'ente, prowede ad
estinguere l'obbligazione verso il creditore.



2.  Il  pagamento  può  aver  luogo  solo  se  il  relativo  mandato  risulta  regolamente
emesso nei limiti de11o stanziamento  di  spesa del pertinente capitolo del bilancio.  A
tale fine, l'ente deve trasmettere al tesoriere copia del bilancio approvato e divenuto
esecutivo, nonché  copia di tutte le deliberazioni,  dichiarate  o divenute  esecutive,  di
modifica delle dotazioni di competenza del bilancio annuale, comprese quelle relative
ai prelevamenti dal fondo di riserva.
3.I  mandati  di  pagamento  possono  essere  estinti,  inoltre,  su  richiesta  scritta  del
creditore  e  con  espressa  annotazione  riportata  sui  mandati  stessi,  con  una  de11e
seguenti modalità:
-accreditamento   in  conto   corrente   bancario   o   postale   intestato   al   creditore.   La

ricevuta postale del versamento effettuato, allegata al mandato, costituisce quietanza
del   creditore.   Nel   caso   di   versamento   su   conto   corrente   bancario,   costituisce

quietanza la dichiarazione del tesoriere annotata sul mandato ed attestante l'awenuta
esecuzione dell'operazione di accreditamento;
-commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire

al  richiedente  con  lettera  raccomandata  con  awiso  di  ricevimento  e  con  spese  a
carico del destinatario. In tal caso costituisce quietanza del creditore la dichiarazione
del tesoriere annotata sul mandato con l'allegato awiso di ricevimento;
-commutazione   in   vaglia   postale   ordinario   o   telegrafico   o   in   assegno   postale

localizzato, con tassa e spese a carico del richiedente. In tal caso costituisce quietanza
liberatoria la dichiarazione del tesoriere annotata sul mandato con l'allegata ricevuta
di versamento rilasciata da11'ufficio postale.
4.  I  mandati  di  pagamento  eseguiti,  accreditati  o  commutati  con  l'osservanza  de11e
modalità  di  cui  ai  commi  precedenti,  si  considerano  titoli  pagati  agli  effetti  del
discarico di cassa e del conto del tesoriere.
5.I mandati di pagamento, individuali o collettivi, rimasti interamente o parzialmente
inestinti alla data del 3 1  dicembre, sono commutati d'ufficio dal tesoriere in assegni
circolari non trasferibile a favore del creditore ed inviati con lettera raccomandata con
awiso di ricevimento e con spese a carico del destinatario al domicilio del creditore
stesso.

Art.33

Residui passivi
1. Costituiscono residui passivi le somme impegnate a noma dei precedenti articoli e
non ordinate, owero ordinate e non pagate entro il temine dell'esercizio.
2.  II  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  verifica periodicamente  e,  comunque  a
conclusione   del  procedimento   di   riaccertamento   ordinario   dei   residui   di   cui   al
successivo art. 34 del presente regolamento, che siano conservati tra i residui passivi



esclusivamente   le   spese   impegnate   per   le   quali   esiste   un   titolo   giuridico   che
costituisca  l'ente  debitore  de11a  correlativa  spesa,  esigibile  nell'esercizio,  secondo  i

principi  applicati  de11a  contabilità  finanziaria  di  cui  all'a11egato  n.  4.2  del  Dlgs.  n.
118/201 1  e ss.mm.ii.

3. Non è ammessa la conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate,
entro  il  temine  de11,esercizio  nel  cui  bilancio  esse  ftirono  iscritte.  Non  possono
essere altresì conservate tra i residui passivi le spese impegnate, non liquidate o non
liquidabili.

Art.34
Riaccertamento dei residui attivi e passivi

La ricognizione ed il riaccertamento dei residui awiene con le modalità previste dal

punto 9.1  del Principio Contabile Applicato concemente la contabilità finanziaria di
cui all'allegato 4/2 del D.Lgs. n.  1 18/201 1  e successive modificazioni ed è effettuato
annualmente, con un'unica deliberazione del Consiglio direttivo, previa acquisizione
del parere del Collegio dei revisori.

TITOLO IV
IL RENDICONTO DELLA GESTIONE

Art.35
Finalità del Rendiconto

ll rendiconto evidenzia i risultati della gestione con la finalità di fomire informazioni
sulla  situazione  finanziaria  e  patrimoniale,  sui  flussi  finanziari  e  sull'andamento
economico del CAS.

Art.36
Verbale di chiusura

Entro  il  3 1  gennaio  delranno  successivo  il  Responsabile  del  Servizio  Finanziario

predispone  il  Verbale  di  Chiusura  nel  quale  evidenzia  le  risultanze  contabili  de11a
gestione  finanziaria  così  come  rilevate  dal  Libro  Mastro  prima  de11e  operazioni  di
riaccertamento dei residui.
Il  documento  dovrà evidenziare  il  risultato  d'amministrazione presunto  prima  de11e
operazioni di riaccertamento dei residui.
Il verbale di chiusura così predisposto verrà trasmesso al Direttore generale.
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Art.37

Rendiconto generale
l risultati  della gestione  sono dimostrati nel rendiconto generale annuale,  composto
dal  conto  del  bilancio  relativo  alla  gestione  finanziaria,  dai  relativi  riepiloghi,  dai

prospetti riguardante  il  quadro generale riassuntivo  e  la verifica degli  equilibri,  dal
conto economico, e da11o stato patrimoniale.
Il rendiconto generale è predisposto secondo lo schema di cui a11'allegato  10 al Dlgs
n.  118/2011  e ss.mm.ii.

Al  rendiconto  generale  sono  allegati,  oltre  a  quelli  previsti  da11e  varia  circolari
dell'Assessorato regionale a11'economia:
-il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;

-il  prospetto  concemente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo

pluriemale vincolato;
-il prospetto concemente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

-il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;

-il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;

-la  tabella  dimostrativa  degli  accertamenti  assunti  ne11'esercizio  in  corso  e  negli

esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;
-la tabella dimostrativa degli  impegni  assunti nell'esercizio  in corso e negli  esercizi

precedenti imputati agli esercizi successivi;
-il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;

-1'elenco  dei  residui  attivi  e  passivi  provenienti  dagli  esercizi  anteriori  a  quello  di

competenza, distinti per esercizio di provenienza e per capitolo;
-1'elenco dei  crediti  inesigibili,  stralciati  dal  conto del bilancio,  sino  al  compimento

dei temini di prescrizione;
-1a  relazione  sulla  gestione  redatta  in  confomità  all'aft.  11,  comma  6  del  D.lgs.  n.

118/2011  e ss.mm.ii.

-1a relazione del collegio dei revisori dei conti.

Il  rendiconto  generale  è  deliberato  da11'Assemblea  del  CAS  non  oltre  il  30  aprile
dell'amo successivo cui il bilancio stesso si riferisce ed è approvato dal Dipartimento
regionale  delle  inffastrutture,  de11a  mobilità  e  dei  trasporti  con  le  procedure  di  cui
a11'art. 53 della legge regionale 28 dicembre 2004, n.  17.

Art.38

Il conto del Bilancio
ll  conto del Bilancio è redatto dal  Servizio Finanziario utilizzando i modelli previsti
dall'a11egato n.  10 al D.Lgs. n.  1 18/201 1  e ss.mm.ii.



Art.39
Il conto economico

ll  conto  economico  è  redatto  utilizzando  i  modelli  previsti  dall'a11egato  n.   10  al
D.Lgs.  n.   118/2011  e  ss.mm.ii.,  con  le  modalità  contenute  nel  Principio  contabile

applicato della contabilità economico-patrimoniale di cui all'a11egato 4/3  dello stesso
Decreto legislativo.

Art.40
Lo stato patrimoniale

1.  Lo  stato  patrimoniale  rileva  i  risultati  de11a  gestione  patrimoniale  e  riassume  la
consistenza  del  patrimonio   al  temine   dell'esercizio,   evidenziando   le  variazioni
intervenute nel corso dello stesso rispetto a11a consistenza iniziale.
2.  Lo stato patrimoniale è redatto utilizzando  i mode11i previsti  dall'a11egato n.  10  al

D.Lgs.  n.   1 18/2011   e  ss.mm.ii.,  con  le  modalità  contenute  nel  Principio  contabile

applicato della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato 4/3  dello stesso
Decreto legislativo.

Art.41
Risultato di amministraz.ìone

ll risultato di amministrazione, redatto secondo lo schema di cui all'allegato n.  10 al
D.Lgs. n.  1 18/201 1  e ss.mm.ii., a11egato al conto del bilancio, evidenzia:
-la  consistenza  di  cassa  iniziale,  gli  incassi  e  i  pagamenti  complessivamente  fatti

ne11'esercizio,   in   conto   competenza   e   in   conto   residui,   il   saldo   alla   chiusura
de11'esercizio;
-il  totale  complessivo  delle  somme  rimaste  da riscuotere  (residui  attivi)  e  di  que11e

rimaste da pagare (residui passivi);
-la consistenza del fondo pluriennale vincolato distinto per spese correnti e spese in

conto capitale ed il risultato finale di amministrazione.
Il   risultato   di   amministrazione   si   compone   della  parte   accantonata,   della  parte
vincolata, della parte destinata ad investimenti e de11a parte disponibile.

2W2



TITOLO V
Sistemi di controllo

Art.42
Controllo interno

L'Assessorato  regionale  delle  infi.astrutture,  de11a mobilità  e  dei  trasporti  espleta  la
vigilanza come per legge.

Art.43
II Collegio dei revisori

Il  collegio  dei  revisori  dei  conti  svolge  la  funzione  di  vigilanza  sulla  regolarità
contabile, finanziaria ed economica de11a gestione del CAS e svolge i compiti previsti
dall'articolo 20 del D.lgs. n. 123/201 1. Ne11o svolgimento demattività di contro11o,  il

collegio   si   confoma   ai   principi   di   onorabilità,   professionalità   e   indipendenza,

previsti dall'articolo 2387 c.c.
Il registro dei verbali è custodito presso la sede del CAS.  Copia del verbale è inviata
al Dipartimento regionale delle lnfrastrutture, della mobilità e dei trasporti.

Art.44
Incompatibilità e responsabilità

Ai  sensi  dell'articolo  2399  c.c.  non  possono  far  parte  del  collegio  dei  revisori  dei
conti e se nominati decadono:
-i parenti e gli affini dei componenti del CD del CAS entro il quarto grado e coloro

che siano legati all'ente da rapporto di lavoro continuativo;
-coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 c.c.

I  revisori  dei  conti  sono responsabili  delle  attestazioni  fatte  e  devono  conservare  il
segreto sui fatti e sui documenti di cui hanno conoscenza per ragione del loro ufficio,
salvo il dovere di infomazione previsto nei confronti degli organi vigilanti.

Art.45
Controllo di gestione

ll Controllo di gestione del CAS verifica, mediante valutazioni comparative dei costi
e  dei  rendimenti,  la  realizzazione  degli  obiettivi  nonché  la  corretta  ed  economica

gestione  delle proprie risorse,  ai  sensi  del  D.Lgs  n.  286/99,  come  applicabile ne11a
regione  siciliana  in  virtù  della  L.R.  n.   10/2000  e  ss.mm.ii.   secondo  le  modalità

stabilite dai seguenti commi.
Il controllo di gestione si articola almeno in tre fasi:



-predisposizione di un piano dettagliato di obiettivi;
-rilevazione  dei  dati  relativi  ai  costi  e  ai  proventi  nonché  rilevazione  dei  risultati

raggiunti;
-valutazione dei dati predetti in rapporto al piano degli obiettivi al fine di verificare il

loro stato di attuazione e di misurare l'efficacia, 1'efficienza e il grado di economicità
dell'azione intrapresa.
Il  controllo  di  gestione  è  svolto  in  riferimento  ai  singoli  servizi  verificando  in
maniera  complessiva  e  per  ciascun  servizio  i  mezzi  finanziari  acquisiti,  i  costi  dei
singoli fattori produttivi, i risultati qualitativi e quantitativi ottenuti e, per i servizi a
carattere produttivi, i ricavi.
La     verifica     dell'efficacia,     dell'efficienza     e     della     economicità     dell'azione
amministrativa è svolta rapportando le risorse acquisite e i costi dei servizi  secondo

gli indicatori di efficacia e di efficienza fissati.

Art.46
Ref:erto del controllo di gestione

La  struttura  operativa  alla  quale  è  assegnata  la  fimzione  del  controllo  di  gestione
fomisce le conclusioni del predetto controllo al CD, ai fini de11a verifica dello stato di
attuazione degli obiettivi programmati, e ai responsabili dei servizi affinchè abbiano

gli  elementi  necessari  per valutare  l'andamento  de11a  gestione  dei  servizi  cui  sono
preposti   nonché   al   Collegio   dei   revisori   dei   conti   per   le   valutazioni   di   sua
competenza.

TITOLO TH
SERVIZIO DI CASSA O DI TESORERIA

Art.47
Affidamento del selvizio di cassa o di tesoreria

1.  Il  servizio  di  tesoreria  è  affidato  in  base  ad  apposita  convenzione,  deliberata
dall'organo di vertice, a imprese autorizzate all'esercizio dell'attività bancaria, ai sensi
del D.L.gs,  1O settembre 1993, n. 835, e successive modificazioni.
2.  Il  servizio  è  aggiudicato  mediante  esperimento  di  apposita  gara  ad  evidenza

pubblica. Nel  capitolato d'oneri  e nel bando di gara devono essere  specificatamente
indicati i criteri di aggiudicazione e le reciproche obbligazioni, evitando ogni forma
di compensazione atta a realizzare artificiose riduzioni di valori monetari.
3.  la  convenzione  di  cui  al  comma  l  deve  prevedere  le  modalità  per  l'autonomo
espletamento  del  servizio  di  cassa  de11e  strutture  periferiche  dell'ente,  senza  alcun



pregiudizio per l'unitarietà del servizio e delle condizioni pattuite.
4.  Per  eventuali  danni  causati  all'ente  affidante  o  a  terzi,  il  tesoriere  o  cassiere
risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio.
5. Il tesoriere o cassiere è responsabile di tutti i depositi, comunque costituiti, intestati
all'ente.

6.  L'ente  può  awalersi  di  conti  correnti  postali  per  l'espletamento  di  particolari
servizi.  Unico  traente  è  l'istituto  tesoriere  o  cassiere  di  cui  al  comma   l,  previa
emissione  di  apposita  reversale  da  parte  de11'ente  con  cadenza  da  stabilirsi  nella
convenzione di cui al comma 1.
7.  Le modalità per l'espletamento  del  servizio  di  cassa o  di tesoreria,  devono  essere
coerenti  con le  disposizioni  sulla tesoreria unica regionale  di  cui  alla L.R.  7  marzo
1997  n.  6  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  nonché  con  quelle  sulla  tesoreria
unica nazionale  di  cui alla L.  29 ottobre  1984 n.  720,  e  successive modificazioni,  e
relativi decreti attuativi.
8. Il servizio di tesoreria può essere gestito con metodologie ad evidenze infomatiche
con collegamento diretto tra il servizio ragioneria dell'ente ed il tesoriere o cassiere,
al  fine  di  consentire  l'interscambio  dei  dati  e  della  documentazione  relativi  alla

gestione del servizio.

Art.48
Serviz;ìo di cassa interno, gestione economale e punti di incasso

Il  servizio  di  cassa  intemo  e  la  gestione  economale  sono  disciplinati  da  apposito
regolamento.

Art.49
Anticipazjoni dì tesoreria

ln  caso  di  momentanee  esposizioni  debitorie  del  conto  di  tesoreria,  è  ammesso  il
ricorso alle anticipazioni di cassa da parte del tesoriere, per assicurare il pagamento di
spese correnti, obbligatorie ed indifferibili.
A tale  fine,  il Consiglio direttivo delibera di richiedere al tesoriere un'anticipazione
di   cassa   entro   il   limite   massimo   dei   tre   dodicesimi   de11e   entrate   correnti   di
competenza del bilancio accertate ne11'esercizio precedente.
Gli  interessi  sulle  anticipazioni  di tesoreria,  dovuti  dall'ente,  sono  calcolati  al tasso
convenuto  e  per  il  periodo  e  l'ammontare  di  effettivo  utilizzo  delle  somme.  La
liquidazione è effettuata dal Responsabile del  Servizio Finanziario nel rispetto de11e
disposizioni di cui al presente regolamento.



TITOLO VII
DISPOSIZIONI FINALI E DIVERSE.

Art.50
Obbligo di denunzìa.

1.  Gli  amministratori  e  i  capi  degli  uffici  degli  enti  che  vengono  a  conoscenza,
direttamente  o  a  seguito  di  rapporto  cui  sono  tenuti  i  titolari  degli  uffici  ad  essi
sottoposti,  di  fatti  che  possano  dar  luogo  a  responsabilità  ai  sensi  della  normativa
vigente,  debbono  dame  comunicazione  al  co11egio  dei  revisori  dei  conti  e  fame
tempestiva    denunzia    alla    competente    procura    regionale    presso    la    sezione

giurisdizionale regionale della Corte dei conti, fomendo tutti gli elementi raccolti per
l'accertamento de11e responsabilità e per il risarcimento dei danni subiti dall'ente.
2.  Se il fatto è imputabile al direttore generale, la denunzia è fatta a cura dell'organo
di vertice  de11'ente;  se esso  è  imputabile  al  capo  di un ufficio,  1'obbligo  di denunzia
incombe al direttore generale.
3.  Se  il  danno  è  accertato  dal  collegio  dei  revisori  dei  conti,  questo  invita  l'organo
competente, secondo le attribuzioni di cui ai commi  l  e 2, a prowedere alla relativa
denuncia. Il collegio vi prowede direttamente nel caso di responsabilità facenti capo
al consiglio direttivo e nel caso di inerzia o inottemperanza degli organi che vi siano
tenuti.

Art.51
Rinvio

Per quanto non previsto dal presente regolamento si  fa rinvio a quanto disposto dal
decreto  legislativo  23  giugno  2011  n.   118  e  sue  modifiche  ed  integrazioni  ed  ai
relativi allegati che ne costituiscono parte integrante.


